









2 marzo 2009
INAUGURAZIONE DEL CENTRO AVIAZIONE 

DEI VIGILI DEL FUOCO DI CIAMPINO
INTERVENTO PREFETTO FRANCESCO PAOLO TRONCA

Signor Ministro, Autorità, appartenenti al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Signore e Signori, 
desidero, per prima cosa, darVi il benvenuto e ringraziarVi per essere  intervenuti all’inaugurazione di questa evoluta e funzionale struttura, che rappresenta per il Dipartimento un elemento di eccellenza, sia sotto il profilo operativo sia sotto l’aspetto strutturale.
La realizzazione del nuovo Centro Aviazione dei Vigili del Fuoco evidenzia la grande attenzione istituzionale rivolta  alle politiche di sicurezza legate alla safety e dimostra anche la precisa volontà del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile di mettere a disposizione degli operatori la tecnologia più avanzata, al passo con i tempi, offrendo risposte sempre più adeguate alle richieste di soccorso tecnico urgente. 

La struttura e l’hangar che oggi stiamo inaugurando testimonia proprio questa consapevolezza: un forte  investimento per il futuro, con fondamenta solide che ci ricollegano al passato.
Il più antico elicottero appartenuto al Corpo, la “libellula” del 1954, anch’essa oggi  esposta in questo hangar, ci racconta che i Vigili del Fuoco da più di  cinquant’anni, oltre che per terra e per mare, portano il loro prezioso soccorso anche dal cielo: esperienza, cultura dell’emergenza e tradizione, che si traducono in sicurezza ed elevata capacità operativa. 
La Componente aerea dei Vigili del Fuoco riveste oggi un ruolo fondamentale nelle operazioni di soccorso: le cronache ci hanno spesso mostrato, anche nella recente emergenza connessa alla piena del fiume Tevere, gli elicotteri bianchi e rossi, i famosi “draghi”, nell’atto di compiere  attente ricognizioni e rischiose operazioni di recupero persone.
Queste attività sono possibili grazie alla naturale evoluzione delle capacità professionali della Componente area e al loro  adattamento ai bisogni di una società sempre più esposta a nuovi rischi e a diverse, ma complesse, insidie. 
A questa esigenza si riconducono anche le operazioni di  sopralluogo aereo, di supporto nello spegnimento degli incendi boschivi, di trasporto in situazioni di emergenza di personale altamente specializzato e di apparecchiature e attrezzature sofisticate per il soccorso. 
Un servizio di ampio raggio, articolato su tutto il territorio, reso possibile anche grazie alla collaudata integrazione con le altre componenti specialistiche del Corpo Nazionale, che qui vedete rappresentate: mi riferisco, in particolare, al personale SAF (speleo-alpino-fluviale) e ai sommozzatori.

Si tratta di professionalità che interagiscono perfettamente tra loro, consentendo di realizzare un articolato ma compatto sistema di soccorso, in grado di operare nei più diversi e complessi scenari.  
Evoluzione degli scenari
D’altra parte, le dinamiche sociali, il contesto ambientale, il moltiplicarsi di fenomeni patogeni, capaci di produrre alterazioni della vita sociale e in grado di interferire con il normale svolgimento delle attività quotidiane, impongono di ripensare e sperimentare sempre nuovi strumenti di intervento.

E’ necessario, attraverso un esercizio integrato delle funzioni, ricercare ed attuare soluzioni operative e tecniche che risolvano tempestivamente i più delicati problemi e che rispondano ai bisogni emergenti in un determinato momento storico, sviluppando una cultura dell’emergenza sempre più evoluta e capace di gestire la propria crescita, in piena sintonia con l’evoluzione e le modifiche della struttura sociale e produttiva.
Occorre poter contare su un modo sempre più nuovo di operare, per obiettivi e risultati; occorre sviluppare sempre di più le modalità di interazione, contando su ogni tipo di sinergia, fortemente intesa in modo dinamico, disancorata da schemi fissi che gli stessi eventi impongono di superare. 
In questo senso, il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile intende pianificare le proprie strategie operative, facendo ricorso a tutte le componenti del Corpo ed assicurandone il continuo aggiornamento e la progressiva crescita; orientando e valorizzando le  molteplici specializzazioni in armonia con l’evoluzione scientifica e tecnologica dei diversi settori; favorendo la stretta collaborazione con tutte le altre realtà operative, nel comune obiettivo di rendere efficace al massimo il controllo delle criticità e degli eventi a rischio.
Questa giornata non è però solo un momento di riconoscimento dell’attività del servizio aereo dei Vigili del Fuoco.

E’ anche la celebrazione della memoria di un uomo che ha pagato, con il massimo sacrificio della vita, il suo altissimo  senso del dovere e di servizio allo Stato: il Caposquadra dei Vigili del Fuoco Fabio Petrazzi.

Con l’intitolazione a lui di questo Centro Aviazione noi, oggi, vogliamo ricordare quel tragico 19 giugno 2000, nel quale persero la vita tutti i componenti dell’equipaggio del Drago 56, l’elicottero AB 412  impegnato sul Monte Gennaro, nel territorio della provincia di Roma, in una missione di soccorso.

Insieme a Fabio Petrazzi ricordiamo il Caporeparto Paolo Martinelli, il Caposquadra Gino Del Zoppo, il Vigile Massimo Frosi e il Volontario di Protezione Civile Antonio Marcheggiani.

Al Caposquadra Petrazzi e al Drago 56 oggi dedichiamo anche il nostro silenzio, che si trasformerà da questa sera nel frastuono dei  motori, nelle voci degli equipaggi che partono per gli interventi: è questo il tipo di azione, concitata ma silenziosa, alla quale  i Vigili del Fuoco ci hanno abituati.
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